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l l  racconto del la memoria

Clrdndi Motori a Collegrrct, il'repartino' della Lingotto, il repitrto I della Materferro, il reparto
'[,vni glt isd' dclla Fcrricret is.

L'atteggiamento repressivo e intin"ridatoricl s' intrecciava con I 'r-rmil iazione psicologica clell 'uomo, del
lavoratore, mediante lo svil imer-rto della sua professionalità.
II cambiamento sul versante della disciplina interna alla fabbrica, fu percepito da diverse avangu:rrdie
comuniste e del sindacatcl Fiom corne il r itclrno del fascismo negli stahifimenti. Ad esernpio, quando fu
licer.rziato Battista Santhià i cornunisti reagirono parlando di "fascismo Fiaî"rt". Marr mano che la
repressione si faceva prù dura e i l sindacato di classe vedeva diminuire la sua influenza, la tendenza ad
addebitare le colpe della sconfitta al ritorno di un regime fascista in fabbrica aurnentò. Nel 1955 in un
Comitato federale del Prrrtiro conrur-rista torinese si cliscusse ampiamente e a lungo se la Fiirt fosse firscista
o no, e se la categoria di fascismo fosse aclatta per rappresentare quanto stava accadendo nei reparti.
Aldo Surdo intervenne sostenendo I'uti l i tà e la necessità dell"uso della categoria di fascismo, perché si
adattar':r al cl inra imposfo clalla direzione all ' interno degli stabil imenti, portando vari esempi di qr"ranto
stava accadendo e mettendoli in relazione col clima del venter-rnio. Dopo il suo intervento parlò i l segre-
tario del partito Antonio Roasio che, "carte alla mano" dimostrò che alla "Fiat non c'era i l fascismo,
perché secondo quanto stirbil i to d:rl la Terza Internazionale, fascismo vr-rol dire che non ci sono altri par-
tit i  clre- quello al potere, i l  totalitarismo"; mi convir.rsi, prosegue Surdo, che "alla Fiat c'era la reazione. La
reazione è una cosa, i l  fascismcl è ancora un'altra cosa. Per me però non è necessario avere la camicia nera
per poter dire sei un fascista a uno'160.
I reparti confino sclno allora, per Milio, "i l  proclotto esasperato dell ir poiit ica Valletti irna", fomre di
discrirninazione che hanno del nazismo"

perché non ertt il prctblemtt di licen:iare una persona. F,ra il prohlema di dimostrare, come ha
dimostrotct all'Aeritalìa - che era rrna classe <;perdict estremLtnîente qutlìficata -, che nesstrno si
sarebbe pcttutct saluare se si fosse schierato contro il padrone. E che i reparti confinct dell'Aerita-
lia, composti lter la stragrande maggioranza tli ctperai qualificati e altamente specìdlizzati, rin-
chiusi in utt posto ignohile a resftirare Ia ltdglia di t 'etret, con i l medico che ti diceua:'qilesta
paglia di uetro produce, è uerct, piccole lesioni tti polnrcni, md sono così piccole che si cicilriz-
zdno dd sole, e quindi noil auete dei prctblemi'. Chidro? Questa uoleutt essere una dimctstra-
zione, uisitta, d tutti quellì che, cbi errt contro il padrone l)agal'a questct!161

E, infatti, aggitrnge, uno dei discorsi che ti sentivi fare quando si raccoglievano le firme per la presenta-
zione delle l iste di Commissione Interna era:

E, cat.olo! Se ltauno fatto f 'uori te (in questo cdso il sr:tttoscritto o Longo, opardio specializ-
zato)[ ...] uoi che úuete unLT qualific,t che fuori dalla Fiú potete dndLtre d lauorare doue uolete (a

ltarte il ftttto che non era uero, per le liste nere), se a uoi capita questo,6 me, mdnot'ale specìtrliz-
.Ltto, che f ' ine faccio? Sìgnii ica la fante[ ...]" . E i reparti confino erano ld ditnostraii<ttrc, erano il
reclusorio, la gabbia. Eri catalogato. Q,uartdo dico tnzista[...] percbé quell i cbe aueuarto la
medaglitt di un certo colore poteutulo girnre tutto lo stabilimento e andare nei reparti, tu che
Ltveui questo tipo di medaglia, là derÍro nrttt poteui t'ntrdre. Non catalogato soltanto crnte
crtmunista, questo era il primo ctbiettiuo, o come dirìgente sinddcale, era h liquidazione
dell'uonro,la liquidazione della professionalità. Il sottoscritto è diuentato un cdso emblematico

158 t" i .  pp.  - i - \ -5( . ,  in  cui  r ìchi i rnr i r  in not ; r  Cì .  Carr>cci ,  Inth icst t t  a l la Fiat ,  i r r  "Nuor, j  ArÈorrent ì" .  c ì t . ,  c lor ,e a p.55 sì  tegge:
"L'opcraio aftivist;t sindacale o di p:rrtito stabilisce dei legan'ri politici all'rnterno della propria squrrdra o clcl proprio reparto,
ta lvol t r  atrche nel l 'o f f ic ina.  Quest i  legami sot . to i l  f rut to del la quot id iana v i ta in conune con ipropr i  cornpagnr d i  lavoro,  d i  una
sol idar ictà che sorge da cornuni  esper ienze e da corrent i  d i  umana s impat ia.  Perchó quest i  lcgami cresclno e s i  consol id ino occ<,r
rono nrcsi .  anni ,  così  i l  monopol io,  per d ist r r re i l  tcssuto organizzar ivo che la Fion' r  e i  prrr i t i  oprrr i . r rer lno inrrccciato negl i
s tabi l r r lent i  e nel le of f ic ine,  s i  ò larganrenîc avvals;r  r le l  t rasfer i :uento dr  at t iv is t i  c  dí  organìzz:r tor i  srndacal i  s i ; r  da un'of i ic ina
a] | ,a l t r l ; r ] | ' i r l ternt lc le l ]c ls tesst ls tabi l iment() ,Si : ì
chc si vecleva trasferito per ovvie ragioni politiche, taholta avviato:r lavori urniliantr perché escgLriti cli nonna da categoric infe-
r ior i ,  tehl t ra addetto a mansioni  che comportavano perdi te saler ia l i  i rnche r i levant i ,  perc ler .a cor: rggio d inanzi  a l l ' i l l imi tato
po t c red i t l t lm t>n t l p t l l i o che ' t l l t r cape rsegu i t a r : l t l ne ] l e . f t l r r r r eches i s r l t r t l r ' i s t e ' ì c l passa
penc1o i v i nc t r l i c1 i so | i da r i c t àche l c l l cgavan r l cc l n i p rop r r conpagn i c . | i l a vo ro ' c ì r i na r ' a | a tes tae r i n r | n
senrbrava non avesse piir ragione".
lsq R. C' ienr, r r i .  ( ì l t , 'pcrai  i ia t  hanmt cerúo anni ,  Edi tor i  l ì iuni t i .  f tsrnx l !c)9,  p.  8.5
'6UAlJ. ' \Lt r t l l r ,Mct t l . r r ic(scrrz i l t i to |o) .datr i l t lscr i t tor isu| tatc ldel les l ' t lb i r r t r turecl i in terv istcracccl l tcad

narzo 1999, test() cor.ìserv:rto presso Associazionc "F-nrilio Pugno", p. 86.
l6 l  lnte. , ' is ta ad Èlrn i l io  Pugno di  Renat: r .Jodice,  c i t . ,  p.  .58.
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l l  racconto del la memoria

La mia più grande esperienza è statú questa dei reparti confino, doue hai uisswto, un anno e
mezzo e più, con della gente di ai sapeui la fine cbe ftrceuamo. E si súpeua ancbe il nrodo come
condurre giorno per giorno una certa quale pctrtita[...] e con dei contrasti, poi, all ' internrt"168.

Si discuteva molto tra i compagni confinati. Emilio ricorda di averne parlato a lungo con un compagno
che in quel periodo rappresentò "i l più grande punto di riferimento, come uomo" Àella sua formazione:
Ermes Bazzaninirt". quello che, poi, è stato, per ult imo, sindaco di Venaria. Un meraviglioso e grande
compagno.

L'aueuo cr,tnosciuto quando era segretario del partito nella zona Francia17). La coabitazione
era forzata twtti la pensauamo nello stesso modo e, allora, il grosso problenu era di non litigare
tra di noi.
Perché quando MarcenarolTl scriue quel libro simpaticissimo sul tempo di lauorct, sul temp<t
libero che è ttnd cosabellissima, questd è una cosa insolubile. Perché non ci può essere quello ihe
lauor,t in fretta per altere due ore dopo. La maggiorttnza fa così! Ma c'è anche quello che dice:
" rro, io me lo amministro per tutto il giorno", e i casini cbe auueniuqno Iì dentrò percbé qwello
che era a ualle di quell'altro che lauoraua tranquillo, uoleua finire in fretta ma n()n alter.)a t mate-
ritrli e allora c'erano dei litigi furibondilT2

Non erano, poi, mai litigi, precisa, erano discussioni. Infatti, non ci può essere una regola uguale per
tutti, dice Marcenaro,

se ci fr>ssero ancbe mille operdi in grado di fare il l(woro più in fretta questo non è un buon
nrctiuo per obbligare,qnche uno solo, che è in grado di farlo solo più lentamente, ad andare piit
in fretta. Ma c'è anche un altro motit,o: io il lqt,oro lo posso fare un giorno più in fretta, un
giorno più lentarnente. Le persone non sono solct diuerse I 'una dall 'altramAnon son() nemmeno
ugttali a se stesse tutti i giornil73.

Ma, in quel periodo e al reparto confino quelle persone avevano molto in comune, si conoscevano da
anni, "conoscevo vita, morte e miracoli, non solo di rne stesso", dice Pugrro, "rìa anche degli altri" e
anche I'obiettivo era coÍrune: resistere, e resistere uniti.

Cioè il grosso prr,tblenu era cbe la discussione n<tn fosse fine a se stessa. Percbé se fosse stata fine
4 se stessa, nctn aurebbe auuto un senso, auremmo probabilmente litìgato, r> ci srtremnto, proba-
bilmente diuisi. Allora, grazie anche alla mia esperienza un po' di cane sciolto nel periodo prece-
dente a questo, il grctsso discorso era di cercare, per qtrantct riusciuo a iare, di mantenere un
minimo di lorganizzazionel: in primo lwogo di non sentirsi confinati; in secondo luogo di auere
ctncorLl un rwolct nell'attiuità di partito, ecc.. E quindi, per esempio, se unu auer,,t del ten4)o
disponibile - percbé poi lì i tempi di lauoro ce li siamo difesi con le ungbie e con i denti - e.
q.windi, un t3mpo libero dentro c'era e non indifferente. Era, pcti, il modo come questo reparto
diuentaua il pwnto, il centro ditutte le iniziatiue del sindacato e delpartito; i colle[amenti con gli
lhri reparti, ì collegamenti fuori dalla iabbrica, e quindi I'wtilizzazione al cento per cento di ihi
era disponibile, dell'uno per cento di chipoteua dare solo I'uno. E,nello stesso tempo, di cercare
di far comprendere d tutto il collettiuo che chi daua solo I'uno era pari a quelio che tlaua il
cento! 171

Una lezione divita e di militanza, questa di Emilio, che aggiunge un alrro aspetro del reparto confino che
tiene a sottolineare, e riguarda il Iato forrnativcl dell'esperienza

perché in quel reparto lì aueuamo insieme al fior fiore delltt gente qualificata, cinque che erano
usciti dall'ospeditle Psichiatrico e che erano inuia di esperimentct. Erano Idei] periòdici, stauan<t
due, tre mesi, così. E Ise] si sentiulno uenire la crisi, loro stessi chiantauano I'autoambulanza,
andauano all'ospedale Psichiatrico,li legauano un paio di gionù e poi[...], dopo quindici, uenti
giornì, rimessì a posto, rìtornduttrto in fabbrica sulla base della t,eccbia legge, la 180, in uia di
esperimento. Allora, se I'esperimento andaua bene erano inseriti, se andaua male poteuano
anche dmmazzare delle persone. Bene! Questi s<tno stati un anno e mezzo o qtnsi due anni cort

_- !_o::!9/t s-9!9m!!:ù stati ricouerati. Qwesto non significa che noi eraudmo matti, ma che c'era
168 Iv i .  o.  66.
re9 E -"t Bazzanjni (Ezio) nato a Migliarino, ir-r provincia rìi Ferrara, il l6 settembre I894 e resicjente a Torino, muratore.
Comut.tista fin clalla fondazione del partito; fu.un attivo antifrscista e membro degli Arditi del Popolo nel Ferrar.r., è ..,.t."tt., ,,
trasferirsi.a.G_enova per cercare di far perdere le sue tracce alla polizia. Arrestatoì.rel 7925 per I'aitività svolta in qualità di com-
ponenle del Comitato federale del P.C., è condannato dal Tribr,rnale Speciale a due anni dì-reclusione scontati i quali sr sposta a
Tbrino e.tiprende i contatti con la locale cellula comunista. Fu uno dègli organizzatori degli scioperi torinesi del marzo I94.1,
entrò nell;r Resistenza nel settembre successivo, seguito dal fratello Armando (Franco) nelgennaio I944.
170 lntervirra :cl Emjlio Pugno di Re nara Jodrc-e, crt., p.77.

ijl fugno fa riferimerto rl lìbro di P. Marcenaro e V. Foa, Riprendere tempo,Einaudi,Torino 1982.' /z  Interv i \ ro rd Em:l i t '  Pugno di  Renata Jodice,  c i t . ,  p.  66.
' - '  P.  Mrrcenaro e V.  Foc.  t )p.( i t . ,  p.  . \9.
t "  lnterr is ta ecl  Emi l io Pugno di  Renata Jodice,  c i t . ,  p.78.
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l l  racconto del la memoria

nti hLl saluato. Dopct di cbe, lto saf,twto clte non ha mai piìr fatto carriera alla Fiat, ed è rimasto
quello clte era. Mi dispìace per lui, md tutto sontmato, bene anche per lui'181.

Prima di arrivare in questcl reparto viene sortoposto (questo è i l termine che usa Emilio, e non a cas(),
ndc) ad un colloquio con un capo-officina, un certo Vil lata, ("le date non rne le ricordo", dice Emilio,
"ma inomi sì")che guardando la sr-ra qualif ica disse: "Ma lei è un operaio specializzato. Alesatore di 1a
categorii,r[... ] quindi se lei f 'a domanda alla Fiat di poter di nuovo esplicare la sua mansione di operaio
specializzato, io le assicuro che questa dornanda andrà av:rnti e lei andrà all 'off icina 1", che era una
officina dt attrezzaggio della Lingotto.

Replicai d questo capo-oificina che ltt Fiat cctrtosceua la nia qu,tlifica, che rutn at'euo dssoluta-
mente bìs<tgno di fare ,lelle dontande per fare un lauoro consono alla mia qwalifica e che, qttindi,
il problema non ertt mio. Era un ltroblema della Fiat utilizzarmi in un certo nrcdct piuttosto che
ht wt altro.
La risposta frt: " Bene! Se lei non fa domanda, io la mdnderò a respirare tanta di quella ghisa[ . . .]
dì cui lei si ricorderà t)er tuttd la yiyat'182.

Non irndrà a respirare ghisa, almeno non subito. Ne respirerà, in qr-rantità inferiori, un mese dopo, il 7
marzo 1955, quando formarono, sempre alla Lingotto, un repilrt ino cclnfino in cui lavorerà con un'altra
ventina di operai.
Un reparto totahnente iscllato dagli altri reparti in queste grosse ali. Era, ricorda

chiuso dd una parte e chiuso dall'abra. II lauoro che doueuamo fare consisteua nello smontare delle
dttrezzature ()rmdi in disusct, cioè attrezzature per produzioni che ormai non si faceu,tno piu,
pulirle, lauarle con il petrolio, toglierli uia strati incredibili tli ghisa che si eranct fonnati negli anni,
non dico decenni, ma sicurdntetÍe l)er un lunghissimo periodo di anni, riuerniciarli, oliarli, ntetterli
a posto, e poi urt cttmion le ueniua a caricLtre e lo portaua in fonderia a fondere183.

Emilio proveriì ad opporsi nella prosecuzione di questo lavorcl, raccontando "una balla" durante una
riunione con la direzione aziendale, in quanto eletro in C.I., sostenendo di essere un "piccolo azionista"
Fiat (dichiarò di avere alcune azioni) e quindi di non avere intenzione di c.lanneggiare la Fiat e, così
facendo, se stesso. Così, aggiunse, che

questo era un lauoro inutile percbé si sprecatta petrolio, si sprecaua uernica, si sprecaua olìo,
ecc., per delle cose cbe andduano, poi, tutto sommato in irmderid. E che, quindi, io non mi riiiu-
tauo, assolutamente, di lare questo lauoro[ ...] dico che questo è c<tntro l ' interesse della Fiatl 8a

Allora, infatti, i l  grosso problema era i l r if iuto di fare un certo lavoro, cioè rif iutare di fare un certo
lavoro significava i l l icenziamento. E [così], di fatto in questi nove mesi, dice, non ho mari fatto nienfe,
assolutamente niente.
Si passava il tempo senza fare nulla. In questo repartino

c'ernno delle uetrate cctn uetri ai qtnli era stato dato del colore perché noi non si t,edesse fuori e
quelli fuori non uetlessero dentre,t. Bastdl'a grattare ttn po'! ...1 e auerne uno che, d turno. staua a
t,edere da quella ltarte sfig is1ts1,6 arriuctre il soruegliante, e se atiuaua, si trdttdt.td di essere seduti
al proprio pcssto di lauoro. Qualcuno faceua dei gancetti, delle cose per dei bagni galuanicif...]
storie, proltrio, pur di nrtn farsi trouare con il giontale aperto o una serìe di altre cose.l9-j

Anche in questo "repartino" confino vi erano discussioni, rna gli spazi per I 'att ività polit ica e sindacale
erano estremamente ristretti rispetto alla Aeritalia

Erd assolutamente intpossibile, durtrnte I'orari<t di lat'oro, andare in altri reparti. E tutta I'atti-
uità che faceuamo, quelli che erttuamo lì dentro, era di mangiare prinu e di fare in nrcdo che
durante I'ora di refeziorrc ognuno andaua, poi, nei refettori per trouare il Tizìo, Caio, Sentpro-
nio e, quìndi, Auere Ltn'Llttiuità di questo tip<t, tenendo presente che, dentro, c'era la spia del
padrone[...] e clie sapel)Ltmo ttnche cbi era.186

E poi, alla sera, ricorda, "c'era I 'att ività normale del sindacato e di tutta un'altra serie di cose" clìe Pugncr
non descrive, ma lascia intendere f:rcendo riferimento alle elezioni di Commissione Inrerna alla Lingotto
nel l955, "dove la flessione Fiom", dice, "fu la minore di tr,rtte le altre".
Lo scontro di classe era ad un punto critico, ricorda Gianotti, "La problernatica è estremamenre ricca,
diversif icata ed esplosiva; la repressione padronale ha aperto molti vuoti nelle avanguardie e ha prodotto

l s l  I r r r r r r i s l . r . r d  l - r r r i l i o  PL rg ,no  t l i  Rc r r r r t . r  J r , . l i ce .  e i t . .  p .  
- s .

r òz  I i  i ,  p .  74 .
183 Iv i ,  p.  76.
ls4 lv i ,  p.  76.
l8s I r . i ,  p.  77.
186  l u i ,  p .  79 .
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l l  racconto del la memoria

E una sconfitta bruciante per la Cgil e per il Pci che "pensionerà" Roveda, segrerario nazionale Fiom, e
Celeste Negarville, segretario federale del Pci torinese e trasferendo Fernando Bianchi, segrerario provin-
ciale Fiom, alla Camera del Lavoro a seguire i tessil i192.
Il crollo Fiom è meno generalizzato di quanro appare, scrive Ballone, in molte realtà il sindacato comuni-
sta tiene abbastanza bene: Lingotto, Ferriere, in parte Grandi Motori, Riv, ecc.193
E proprio alla Lingotto, e proprio perché aveva "tenuto", il gruppo del sindacato aziendalista richiede di
effettuare 350 licenziamenti. "E lì vi fu il dissenso", dice Emilio, "tra una parte della Cisl con quest'altra
parte della Cisl che poi formò il Sida. Mi ricordo.che quesra richiesta fu pubblicata su "L'Unità", ci fu
uno dei tanti processi che Arrighi portò avanti" t va. Di qui I'espulsione dalla Cisl torinese dei membri del
sindacato che avevano appoggiato tale richiesta. D'altronde, la conferma che i licenziamenti non ave-
vano giustificazioni produttive fu dato dal fatto che dal '54 al' 57 , i lavoratori assunti alla Fiat furono
ci rca 18.0001o5.
L'autore dell'articolo citato da Emilio era un giornalista che sarebbe diventato sindaco della città di
Torino, Diego Novelli, incaricato , nel 19 57, di seguire il congresso provinciale della Cisl di Torino. "La
nostra partecipazione era clandestina", dice, "perché allora i rapporti con le altre organizzazioni sinda-
cali non erano quelli di oggi e quindi i giornalisti de "L'Unità" non solo non venivano invitati. ma. se
venivano sorpresi nelle sale dove avvenivano questi convegni, venivano molto gentilmente cacciati
6n,rt1" 196.

In quella sede ha occasione di "orecchiare" frammenti di discorsi riferiti ai licenziamenti di due anni
prima alla Lingotto e sente anche pronunciare qualche nome, uno dei quali è Arrighi, "quello che aveva
rotto con la Cisl e aveva formato i l Sida[...],quello del prefetto Gargiulo e di Valletta". Alcuni giorni
dopo, dice,

rientrando in redazione una notte incontrai Donat Cattin - non erd Ancorct deputdto - [ . . .le giocai
un po' a quello che sa tutto cercando di farlo parlare. Donat Cattin confermò, grosso modo anche
quello che io non sdpeuo: cioè che i licenziamenti alla Lingotto del 1955, allauigilia delle feste di
Natale, erano stati decisi dal capo del sindacato giallo, Edoardo Arrighi, perché la sezione Lin-
gotto era stata I'uhima sezione della Fiat nella qwale la Fiom aueua resistito e nelle elezioni di
Commissione Interna aueua mdntenutct la maggioranza tra gli operai. Quindi Arrighi aueua
deciso con un colpo di spugna di cancellare la maggioranza Fiom alla Lingotto con 350 licenzia-
menti. Chiesi allora a Donat Cattin se aurebbe confermato quanto mi aueua detto e lui mi disse di
sì: però nonpoteua, per motiui di oppctrtunità abbastanza comprensibili, farmiuna dicbiarazione
esplicita in riferimento a quell'episodio. Albra io gli dissi che aurei pubblicato tutto, rischiando
mctbo: infatti accusare un sindacalista di auer richiesto 350 licenziamenti era una delle calunnie
più graui, se non si riusciua a prouarla, e Donat Cattin mi disse: "Tu pubblica e poi uedrai cbe io
manterrò la parola". Difani noi uscimmo, swlla prima edizione, con Ia notizia e, tra la prima e la
seconda edizione, Donat Cattin uenne interpellato telefonicamente per comunicargli di essere
stato chiamato in causa per quei licenziamenti. Donat Cattin con una frase sia pure molto uaga,
confermaua il fatto: 350 licenziamenti alla Lingotto. Arrighi si era recato personalmente prima
dal sindaco Peyron - era allora sindaco della città I'auuocato democratico-cristiano Amedeo Pey-
ron - poi in ltrefettura per sostenere la necessità di quei licenziamenti[ ...]197

Io presi esattamente dieci querele, ricorda Novelli, delle quali, dopo dodici anni, qualcuna è caduta in
prescrizione mentre per le altre non sono stato condannato; anzi, è stato Arrighi a essere condannato alle
spese processuali.

Il canto del ci!,no
La richiesta dei licenziamenti alla Lingotto è del 23 novembre 1955, ed il numero di dipendenti inreressati
era 550 per "la contrazione dei programmi produttivi dovuta alla situazione e alle possibilità di mercato"
dichiarata dalla Fiat. Dal 19 novembre la Fiat, aveva ridotto I'orario settimanale a 40 ore alla Lingotto.
La risposta dei lavoratori mostra ancora una notevole capacità di lotta, ma, scrive Gianotti, "è il canto
del cigno della classe operaia della Fiat".

lez Cf. .  A.Br l l .n e,  r t r t .c i t . ,  p.  ) - - .
l'3 lbidn*.
1e4 Intervista ad Emilio Pugno di Renata Jodice, cit., p. 80.
r " '  F .  Pugno  c  S .  Ca rev in i ,  op . c i r . .  p . -  \ .
tqe O.Nouel l i ,  L lngiornal is tadel l " 'úni tà"negl i "annidur i " , inAA.YY,Icomunist iakf ino,r- .d i tor iRiuni t i ,Roma1974,p.218.
re7 Iv i ,  pp.2t8-219.
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